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. a Torino, dal drizzamento settecentesco alle trasformazioni recenti.

Analisi delle trasformazioni urbane
variazioni dellimpianto murario e spessori delle pareti

Linee baricentriche: rilievo del 1992
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Edifici non presenti nella planimetria del 1992
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Linee baricentriche: sovrapposizione mappe del 1736 e del 1992
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Spessori rilevati

Spessori desunti
dalla trattatistica
(curioni)

Isolati

e Il diagramma alluvionale si legge, a partire dal centro dove sono elencati gli isolati analizzati, nelle due direzioni:
muri < di 60 cm

andando verso sinistra si leggono gli spessori murari categorizzati, andando verso destra si leggono gli spessori
murari raggrupppati per intervalli definiti a partire dalle regole di Curioni.
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/ Diagramma alluvionale degli spessori: rappresenta la distribuzione degli spessori nei diversi isolati (nodi) riferendoli ai valori prescritti dalla regola dell'arte.

regole definite da Curioni con gli spessori dei muri del nostro caso per capire quanto si discostano tra di loro.




